(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

“Ti sostengo 2”
ENTE

1. Ente proponente il progetto:

	Società Cooperativa Sociale Socio-Sanitaria GENESI . 



2. Codice di accreditamento:


3. Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4. Titolo del  progetto:

	“Ti sostengo 2”


5. Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza - area: A01 Anziani - Disabili – distretto socio sanitario Milazzo


6. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il Distretto Socio-Sanitario n.27, che comprende i Comuni di Milazzo (capofila), Pace del Mela , Torregrotta, Santa Lucia del Mela, San Filippo del Mela, Gualtieri Sicaminò, San Pier Niceto, Condrò, Monforte San Giorgio, Valdina, Roccavaldina, Venetico e Spadafora, conta circa 78.000 abitanti, distribuiti su un territorio per la maggior parte pianeggiante ed affacciantesi sul mare. La popolazione, che si caratterizza per una prevalenza del sesso femminile ( + 2500 unità ), è maggiormente concentrata nel Comune di Milazzo, i cui 33.000 abitanti circa rappresentano il 42% dell'intero Distretto. 




7. Obiettivi del progetto:

	Il progetto di servizio civile volontario si colloca a metà strada tra, da un lato, l’esigenza di una cooperativa no profit di migliorare il più possibile la qualità dei propri servizi e dall’altro, consentire che giovani di età compresa tra i 18 ed i 28 anni abbiano l’opportunità di svolgere un percorso formativo che  consenta loro:

· di acquisire conoscenze e competenze che potranno essere un giorno spendibili sul mercato del mondo del lavoro;

· di vivere un’esperienza di vita, che opportunamente assistita e coordinata, contribuisca alla loro crescita umana ed accresca il loro senso civico.

In riferimento agli obiettivi specifici del progetto di assistenza domiciliare anziani, l’apporto di questi volontari consentirà:

· dal lato dell’utente, un rafforzamento della rete sociale che si tenta di creare;

· dal lato dell’operatore, il ruolo dei volontari andrà a supportare la loro attività con le modalità che saranno esplicitate nel successivo punto 8.   




8. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il Servizio, è finalizzato al mantenimento dell'anziano e dei disabili nel proprio ambiente di vita e a favorire la riprese delle relazioni sociali lì dove sono interrotte.

Si propone, tra l’altro, di rimuovere e di prevenire situazioni di bisogno e disagio favorendo la permanenza dell'anziano e dei disabili  presso la propria abitazione, o nelle strutture residenziali assistite.
Oltre alle cause fisiche e psicologiche, molti altri fattori ambientali determinano un grave rischio di perdita della salute dell’anziano. 
Tra questi i più importanti sono la solitudine e la povertà. 
A chi si rivolge

Il servizio di assistenza domiciliare si rivolge agli anziani e disabili che necessitano di aiuto per lo svolgimento delle normali attività quotidiane al fine di favorirne la permanenza nel proprio ambiente socio-familiare.

Modalità di intervento 

Le prestazioni domiciliari volte a tutelare l’autonomia della persona assistita e a migliorare la sua qualità della vita. 
Ai volontari impiegati nella Coop. GENESI è richiesta la condivisione di un percorso di vita. Ciò implica la capacità di trasmettere ai destinatari del progetto: gioia, desiderio di esplorazione, fiducia in se stessi e negli altri. 




9. Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10. Numero posti con vitto e alloggio: 

Numero posti senza vitto e alloggio:


11. Numero posti con solo vitto:


12. Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

 
13. Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

14. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Disponibilità agli spostamenti quando necessari;

Rispetto per il contesto in cui si opera;

Comportamento sobrio.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

15. Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	Società Cooperativa Sociale Socio-Sanitaria GENESI p.A.
	S. Filippo del Mela (ME)
	C/da Sorgente (Archi)
	16590 
	4
	090/9385785
	090/9385785
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


1) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18. Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	


19. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	 Criteri UNSC - Determina del Direttore Generale del 30 Maggio 2002  



20. Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	


21. Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	


22. Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	


23. Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Disponibilità agli spostamenti per esigenze legate esclusivamente alle caratteristiche del servizio.


24. Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	


25. Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	


26. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27. Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


28. Eventuali tirocini riconosciuti:

	


29. Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Le competenze e la professionalità acquisiste riguarderanno principalmente:

valutazione della condizione di “anziano”;





Formazione generale dei volontari

30. Sede di realizzazione:

	C/da Sorgente (Archi) San Filippo del Mela (ME)


31. Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente, con formatore accreditato.


32. Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	
	
	


33. Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	


34. Contenuti della formazione:  

	Fase I: 10 ore

Presentazione dell’Ente e delle sue attività 

gli artt. 2, 3 e 52 della Costituzione;

le leggi sulla cooperazione;

le pari opportunità;

la legge 64 del 2001.

Fase II: 12 ore

Storia dell’obiezione di coscienza e del servizio civile, 
Fase III: 13 ore

Aspetti tecnico-organizzativi del servizio, alle modalità di intervento 




35. Durata:  

	35 ore totali


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36. Sede di realizzazione:

	C/da Sorgente (Archi) San Filippo del Mela (ME)


37. Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatore dell’ente


38. Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

39. Competenze specifiche del/i formatore/i:

	


40. Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	


41. Contenuti della formazione:  

	15 ore  di Legislazione sociale

20 ore di Comunicazione verbale e non verbale

25 ore Trattamenti psicologici dell’anziano

10 ore Sociologia

15 ore Discipline Tecnico-professionali e Metodologie d’intervento



42. Durata:  

	85 ore


Altri elementi della formazione

43. Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	


44. Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	


data
Il Progettista





Il Responsabile legale dell’Ente
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